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 Gruppo FORZA ITALIA

Il Presidente

 









 Bari, 10/01/2018
Al Sig. Presidente del Consiglio 
Della Regione Puglia 

          SEDE
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Avviso pubblico per affidamento incarichi di supporto all’espletamento di attività nell’ambito del PSR 2014-2020.
Premesso che

· Con Determina Dirigenziale n.250 del 16 novembre 2017, l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, indiceva un bando per il conferimento di 25 incarichi di lavoro autonomo per attività di supporto tecnico-amministrativo attinenti al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020;
· Il predetto avviso riguardava nel complesso la gestione tecnica ed amministrativo-contabile delle domande presentate, il controllo delle spese sostenute, la gestione dei contenziosi, nonché le attività di informazione e comunicazione;

· Il suddetto avviso prevedeva l’assunzione per 24 mesi dei seguenti profili:
A. 14 esperti nella gestione tecnico-amministrativa,

B. 4 esperti in contenziosi e gestione giuridico - amministrativa,

C. 5 esperti in attività di controllo e rendicontazione,

D. 2 esperti in attività di comunicazione ed informazione del PSR 2014-2020;

· Per il profilo A), erano esclusi i periti agrari, nonostante la loro comprovata esperienza in tali ambiti;
· Per i profili C) e D), invece, il bando richiedeva il possesso di una generica laurea specialistica senza specificare l’ambito di riferimento della suddetta. Tale previsione è illogica e contrasta nel suo complesso con i principi di buon andamento, efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione;
· Le disposizioni in materia di valutazione dei titoli formativi e professionali, contenute negli artt. 4 e 6 del bando, non specificavano i criteri che sarebbero stati adottati per l’attribuzione dei punteggi. In altri casi, alcune Amministrazioni provvedono ad allegare apposita tabella riepilogativa per l’attribuzione graduale dei punteggi che normalmente avviene in base al voto di laurea, al voto del master oppure alla durata delle esperienze lavorative presso le P.A.. Questi accorgimenti, doverosi, garantiscono una maggiore conoscibilità dell’operato della Commissione Giudicatrice, tutelando sia i candidati che l’Amministrazione regionale.

Considerato che
· L’art. 6 del suddetto bando disponeva l’attribuzione di un punteggio massimo di 20 punti, qualora il candidato abbia lavorato (almeno 24 mesi) presso Amministrazioni Pubbliche per attività connesse al PSR. Ma nel bando non sono specificate quali mansioni possano ritenersi attinenti ai fini della presente valutazione;
· L’attribuzione di 20 punti per le sole esperienze professionali presso Amministrazioni Pubbliche (e per le sole attività inerenti al PSR) è uno svantaggio per i liberi professionisti che abbiano svolto la 
propria esperienza al servizio di utenti privati. Tali mansioni consentono ai professionisti l’acquisizione di un bagaglio di nozioni, equiparabile all’esperienza di chi ha lavorato presso le PP. AA.;

· Nella prassi, le pratiche di accesso alle misure del PSR sono curate dai periti agrari, i quali hanno un forte legame con il territorio e con l’intero comparto produttivo, conoscendone gli aspetti più specifici.
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

Il Presidente della Giunta e l’Assessore regionale competente per sapere:
· Le ragioni relative all’esclusione dei diplomati, ovvero dei periti agrari, dalla partecipazione al predetto avviso pubblico;

· Se il Governo ritenga ancora legittimo ed opportuno escludere le suddette figure professionali, esponendo l’Ente ad eventuali ricorsi nelle sede giudiziarie opportune;

· Se l’Amministrazione regionale ritenga fondate le criticità, giuridiche e di buona amministrazione, del suddetto bando;

· Se la Giunta regionale voglia sopperire alle succitate criticità, modificando le disposizioni dell’avviso a garanzia di una maggiore trasparenza delle procedure selettive;

· Se le figure professionali per le attività di informazione e comunicazione non siano state già previste dai provvedimenti inerenti al piano di comunicazione, che questa Giunta regionale ha adottato per il PSR 2014-2020;

· Se la mancata specificazione della tipologia di laurea specialistica per i profili C) e D) sia opportuna e legittima;

· Se l’Amministrazione non ritenga opportuno annullare, in autotutela, questa Determinazione della Autorità di Gestione alla luce delle lacune oggettivamente presenti nel bando. 
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